II° INCONTRO

Il Battesimo

Come e quando Gesù parla del battesimo
Gv 3,1-8

1C`era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. 

2Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 

3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall`alto, non può vedere il regno di Dio».

4Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 

5Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 

6Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 

7Non ti meravigliare se t`ho detto: dovete rinascere dall`alto. 

8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito».

NOTE
1. Gesù viene da Dio… Lo si riconosce dai segni (miracoli)…

2. Bisogna rinascere dall’alto. Non basta ammirare i segni…E’ necessario fare una scelta di fede, lasciarsi coinvolgere.

3. Acqua e Spirito. La natura umana purificata dall’acqua e vivificata dallo Spirito.

4. Il vento… Se ne vedono gli effetti… il resto è mistero: “Vi riconosceranno da come vi amate”.

*****

Claudia e la mamma

Riflessioni sulla lettera “Uno scomunicato”

Il passaggio che mi ha maggiormente colpito è quando il ragazzo è stato invogliato a fare la prima comunione e la cresima soprattutto per ricevere i regali e non per una sua scelta personale.

Per me non è stato così. Ero bambina e quando vedevo tutte quelle persone che si mettevano in fila per ricevere l’ostia consacrata, ne ero affascinata e quando l’ho ricevuta ho capito il valore della comunione, che è “ricevere l’amore di Gesù”.

Gli insegnamenti che ho ricevuto dai miei genitori sono di decidere in piena libertà senza essere condizionata dagli altri. La stessa cosa accade per la cresima. Ho deciso di farla proprio per mia libera scelta, per confermare il battesimo che quindici anni fa i miei genitori mi hanno voluto far ricevere perché ci credono.

Sono la Mamma di Claudia e sono cristiana per volontà dei miei genitori ed ora sempre più per mia libera scelta. 

Condivido il fatto che non tutte le porte delle chiese si aprono invitanti, ma, se si ha voglia, si entra lo stesso: “Lì c’è Gesù”. Si può parlare direttamente con Lui, con suo Padre, con sua Madre, insomma con chi si vuole, l’importante è che la porta del cuore sia aperta per ascoltare, lasciando da parte il sacerdote.

Il Crocifisso parla a tutti, se lo si sa ascoltare, indifferentemente dal colore della camicia che si indossa.

Ho imparato a non aver disagio con chi non la pensa come me, ma anche l’altro non deve aver pretese nei miei confronti. Sì, sono cristiana cattolica e posso sbagliare anch’io perché sono umana.

La politica di Gesù è l’AMORE ed è un colore talmente intenso quello dell’amore che non si può definire né rosso, né nero, né bianco, né azzurro, né verde, ma solo IMMENSO.
I primi convertiti ricevono il Battesimo 
At 19,1-7

1Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell`altopiano, giunse a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli 

2e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo». 

3Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. 

4Disse allora Paolo: «Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». 

5Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù 

6e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano. 

7Erano in tutto circa dodici uomini.

NOTE
1. Paolo, apostolo del Signore, porta al mondo la Buona Novella…

2. Prima di scegliere bisogna conoscere. Anche il credere suppone una conoscenza. L’aver fede suppone un impegno che si concretizza per noi cristiani con  il BATTESIMO…

3. Il battesimo di Giovanni era solo rito di penitenza…

4. Paolo e Giovanni il Battista non sono il CRISTO. Non è solo differenza di ruoli. Gesù è il Figlio di Dio, il precursore, gli apostoli, i papi, i vescovi e i preti sono solo dei servitori, umili amministratori della GRAZIA.

5. Si battezza in nome del Signore Gesù e chi opera è lo Spirito Santo.

*****
Simone e la mamma

Riflessioni sulla lettera “Uno scomunicato”

Leggendo questa lettera sono rimasto senza parole quando ho constatato che le persone cattoliche giudicavano e giudicano ancora oggi altre persone rispetto al loro pensiero politico; e anche quando dice che alcuni preti non parlano con le parole di Dio, ma bensì con le proprie e così facendo ci impongono il loro pensiero perché esercitano come un potere su di noi.

Quest’uomo da piccolo era stato battezzato dai suoi genitori, però quando ebbe raggiunto la sua maggiore età, nelle sua anima non si sentì più cristiano e così si allontanò dalla Chiesa diventando ateo.

Però, ora che è ateo viene tenuto a debita distanza da tutti i cattolici; e questo non è un comportamento da persone che credono in Gesù Cristo e in Dio, perché Gesù ci ha insegnato che bisogna trattare il prossimo come la persona a te più cara e che non bisogna giudicare la gente dal pensiero politico, né dal colore della pelle, né dal ceto sociale… perché davanti a Dio siamo tutti uguali.

Caro don Gaetano, quando ho letto la lettera insieme a mio figlio che deve fare la cresima, ho trovato molte difficoltà nello spiegargli alcuni passi come quello del problema politico, perché per lui ciò risulta strano; anche perché gli abbiamo sempre insegnato che siamo tutti uguali a prescindere dal luogo, dal colore e dalle idee politiche che una persona possa avere, ma purtroppo ancora oggi esistono queste persone che ti additano e ti giudicano solo perché non sei uguale a loro, e queste persone sono spesso quel che trovi tutte le domeniche sedute tra i banchi della chiesa (questo è quello che mi fa più male).

Mi sento di dire anche che la maggior parte delle persone che dicono di essere atee lo fanno solamente perché (come dice la lettera) hanno trovato sull’altare una persona che non è stata capace di ascoltare e di aiutare, ma soltanto una persona capace di giudicare approfittando della sua posizione per imporre giudizi e penitenze; e, così facendo, ha fatto in modo di allontanarle dalla casa di Dio e dalle sue Parole.

E’ sempre la stessa storia che continua, gente che non è vero che non crede, ma che soltanto non crede agli “uomini di chiesa”.

Lavoro da svolgere a casa





Genitori – Una coppia di amici cattolici è incerta se fare (o no) battezzare il loro bambino appena nato. Quale consiglio dareste e con quali motivazioni?





Figli – Nella vostra classe ci sono bambini di altra religione? Quali le differenze? Le differenze vi impediscono di volervi bene? 








